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MANIFESTAZIONE  DI  PROTESTA
IMPIANTI CHIUSI  – 8 e 9 luglio 2009

PERCHÈ QUESTO SCIOPERO? (originariamente indetto il 24 e 25 giugno e rinviato in ottemperanza alla  
legge sullo sciopero nei servizi pubblici)

Le  motivazioni  che  hanno  indotto  le  federazioni  di  categoria,  fra  le  quali  la  nostra  FIGISC 
(ampiamente spiegate con nostro notiziario n. 15  del 03.6.2009) a proclamare la chiusura degli 
impianti su tutto il territorio nazionale per protesta sia contro i ritardi governativi che contro le 
compagnie petrolifere, sono in sintesi:

– erosione continua dei margini  per  pagare  promozioni, sconti, ecc....;
– concorrenza della GDO e delle “pompe bianche” agevolate dalle compagnie petrolifere;

– mancato rinnovo degli  accordi  economico normativi  scaduti  e  tentativi  di  modificazione 
degli Istituti contrattuali;

– mancata conferma dell'applicazione del bonus fiscale per i periodi successivi al 2008;

– mancato inserimento della categoria nella lista dei lavori usuranti;
– mancato ammodernamento della rete, ecc...

BENZINA:  SALTANO  GLI  ACCORDI  SUL  PREZZO IN  AUTOSTRADA

Saltano gli accordi sul prezzo massimo in autostrada: dal 1 luglio prezzi liberi.
Confermato per l'8 e 9 luglio lo sciopero nazionale degli impianti.
Riportiamo di seguito uno stralcio del comunicato delle organizzazioni, fra cui la nostra ANISA, dei 
gestori impianti autostradali: 
“Dal 1 luglio le Organizzazioni di categoria sono costrette ad assumere la decisione di considerare 
sospeso ogni accordo sul prezzo massimo di vendita dei carburanti. E ciò fino a che non vengano 
raggiunti  accordi economici adeguati  tra le Organizzazioni di  categoria dei Gestori  e le singole 
compagnie”. 
Alla  base  della  decisione,  già  annunciata  al  ministro  Scajola,  al  Presidente  di  Anas,  a  tutte  le 
concessionarie autostradali ed a tutti gli Ad delle compagnie petrolifere, c'è il rifiuto delle stesse 
compagnie di procedere all'adeguamento del margine unitario pro-litro, che costringe fatalmente al 
declino ed al fallimento l'impresa esercitata dal Gestore. 
Ricordiamo  che  lo  sciopero  nazionale  proclamato  per  l'8-9  luglio  sulla  rete  autostradale  verrà 
attuato con le seguenti modalità: 
CHIUSURA DEGLI IMPIANTI    dalle  ore  22 di martedì 7 luglio  alle ore 22 di giovedì 9 luglio.

Per  verificare  se  lo  sciopero  sarà confermato  invitiamo  tutti  i gestori  a  seguire gli organi  
di stampa o contattarci ai seguenti  recapiti  telefonici 0871/64599-66923.-


